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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  27 novembre 2025 .

      Disposizioni nazionali relative all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo, in ordine al rilascio di autorizzazio-
ni per nuovi impianti viticoli, annualità 2026.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE POLITICHE INTERNAZIONALI

E DELL’UNIONE EUROPEA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni, recante organizzazione 
comune dei mercati dei prodotti agricoli e, in particolare, 
gli articoli da 61 a 72; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2117 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021 che mo-
difica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, recante organiz-
zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, (UE) 
n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e 
alimentari, (UE) n. 251/2014, concernente la definizio-
ne, la designazione, la presentazione, l’etichettatura e la 
protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti viti-
vinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013, recante misure 
specifiche nel settore dell’agricoltura a favore delle regio-
ni ultraperiferiche dell’Unione; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, punto 11), lettera   b)   del 
regolamento (UE) 2021/2117, che ha modificato l’art. 63 
del regolamento (UE) n. 1308/2013, prevedendo la possi-
bilità, per gli Stati membri, di mettere a disposizione ogni 
anno autorizzazioni per nuovi impianti equivalenti all’1% 
della superficie vitata effettiva riferita al 31 luglio 2015 
integrata dalla superficie coperta da diritti di impianto 
concessi ai produttori sul loro territorio in conformità 
dell’art. 85  -nonies  , dell’art. 85  -decies   o dell’art. 85  -duo-
decies   del regolamento (CE) n. 1234/2007 che potevano 
essere convertiti in autorizzazioni con decorrenza 1° gen-
naio 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e in parti-
colare l’art. 4, riguardante la ripartizione tra funzione di 
indirizzo politico-amministrativo e funzione di gestione e 
concreto svolgimento delle attività amministrative; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 178 del 16 ottobre 2023, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   del 6 dicembre 2023, n. 285, recante il «Regola-
mento recante la riorganizzazione del Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste» a nor-
ma dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto ministeriale 19 dicembre 2022, 
n. 649010, relativo a «Disposizioni nazionali di attuazio-

ne del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio e successive modificazioni ed in-
tegrazioni concernente l’organizzazione comune dei mer-
cati dei prodotti agricoli. Sistema di autorizzazioni per gli 
impianti viticoli.»; 

 Visto in particolare l’art. 6, comma 3, del suddetto de-
creto ministeriale che prevede di rendere nota la super-
ficie che può essere oggetto di autorizzazioni per nuovi 
impianti nell’annualità 2026; 

 Visto il decreto ministeriale 31 gennaio 2024, n. 47783, 
registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 2024 al n. 288, 
recante individuazione degli uffici dirigenziali non gene-
rali del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, ai sensi del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 178 del 16 ottobre 2023, così 
come modificato dal decreto ministeriale 18 aprile 2025, 
n. 180158, registrato dalla Corte dei conti il 12 maggio 
2025 al n. 737; 

 Ritenuto di dare attuazione all’art. 63 del regolamento 
(UE) n. 1308/2013 come modificato dall’art. 1, punto 11), 
lettera   b)   del regolamento (UE) 2021/2117, tenuto conto 
dell’elevato numero di richieste di nuove autorizzazioni 
che si sono registrate negli anni precedenti; 

 Considerate le rinunce alle autorizzazioni concesse per 
superfici di nuovi impianti viticoli nell’annualità 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Ai sensi dell’art. 63 del regolamento (UE) 
n. 1308/2013, come modificato dall’art. 1, punto 11), let-
tera   b)  , del regolamento (UE) 2021/2117, ai fini del rila-
scio di autorizzazioni per nuovi impianti viticoli, per l’an-
nualità 2026, è disponibile una superficie di 6.923,75 ha, 
pari all’1% della superficie vitata nazionale riferita alla 
data del 31 luglio 2025, integrata delle superfici autoriz-
zate di nuovi impianti oggetto di rinuncia nella medesima 
annualità. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 novembre 2025 

 Il direttore generale: LI VECCHI   

  25A06531
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    DECRETO  1° dicembre 2025 .

      Modifica del disciplinare di produzione della denomina-
zione «Veneto Valpolicella, Veneto Euganei e Berici, Veneto 
del Grappa», registrata come denominazione di origine con-
trollata protetta ai sensi del regolamento (CE) n. 2036/2001 
della Commissione del 17 ottobre 2021.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1, comma 2 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, recante gli indirizzi generali sull’attività am-
ministrativa e sulla gestione per il 2025 registrata dalla 
Corte dei conti in data 16 febbraio 2025 al n. 193; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 195 in data 4 marzo 2025, per l’attuazione degli obiet-
tivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2025» del 29 gennaio 2025, rientranti nella competenza 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica, 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giu-
gno 2024 della Direzione generale per la promozione 
della qualità agroalimentare, registrata dall’Ufficio cen-
trale di bilancio il 4 luglio 2024 al n. 493, in particolare 
l’art. 1, comma 4, con la quale i titolari degli uffici diri-
genziali non generali, in coerenza con i rispettivi decre-
ti di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamento 
e del Consiglio del’11 aprile 2024, relativo alle indicazio-
ni geografiche dei vini, delle bevande spiritose e dei pro-
dotti agricoli, nonché alle specialità tradizionali garantite 
e alle indicazioni facoltative di qualità per i prodotti agri-
coli, che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, (UE) 
2019/787 e (UE) 2019/1753 e che abroga il regolamento 
(UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agri-
coli e alimentari; 

 Visto in particolare l’art. 24, comma 5 del regolamento 
(UE) n. 2024/1143 del Parlamento e del Consiglio, che 
prevede la modifica temporanea del disciplinare di produ-
zione di un prodotto DOP o IGP a seguito dell’imposizio-
ne di misure sanitarie o fitosanitarie obbligatorie da parte 
delle autorità pubbliche; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 27/2025 della 
Commissione del 30 ottobre 2024, che integra il rego-
lamento (UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e del 
Consiglio con norme relative alla registrazione e alla pro-
tezione delle indicazioni geografiche, delle specialità tra-
dizionali garantite e delle indicazioni facoltative di qualità 
e che abroga il regolamento delegato (UE) n. 664/2014; 

 Visto il regolamento (CE) n. 2036/2001 della Commis-
sione del 17 ottobre 2001, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   delle Comunità Europee L 275 del 18 ottobre 2001, 
con il quale è stata iscritta nel registro delle denominazio-
ni di origine protette e delle indicazioni geografiche pro-
tette la denominazione di origine protetta «Veneto Val-
policella, Veneto Euganei e Berici, Veneto del Grappa»; 

 Vista l’istanza inoltrata dal Consorzio di tutela dell’olio 
extra vergine di oliva Veneto DOP 11 novembre 2025, 
con la quale è stata richiesta la modifica temporanea del 
disciplinare della DOP «Veneto Valpolicella, Veneto Eu-
ganei e Berici, Veneto del Grappa» ed in particolare la 
parte dell’art. 6 relativamente all’acidità massima totale; 

 Visto il provvedimento del 25 novembre 2025, 
n. 0640661, della Regione Veneto, che ha ufficialmente 
riconosciuto la necessità per l’annata 2025-2026 di innal-
zare l’acidità massima totale espressa in acido oleico, in 
peso a 0,6 per 100 grammi di olio; 

 Visto l’allegato parere tecnico dell’Unità organizza-
tiva fitosanitaria prot. n. 629747 del 18 novembre 2025, 
concernente i contenuti della relazione tecnico-scientifica 
dell’AIPO, con il quale si concorda con la descrizione del-



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2859-12-2025

le condizioni climatiche e della conseguente eccezionale 
infestazione di    Bactrocera oleae    (mosca dell’olivo) rileva-
ta nel corso del 2025 negli oliveti degli areali della DOP 
«Veneto Valpolicella» e della DOP «Veneto del Grappa» 
e si ritiene congrua la stima del grado di infestazione delle 
olive negli areali produttivi delle due menzioni geografiche 
della DOP in oggetto per opera del fitofago; 

 Preso atto, in particolare, delle informazioni eviden-
ziate dell’Associazione interregionale produttori olivicoli 
(AIPO) nella relazione tecnico-scientifica presentata a sup-
porto della domanda di modifica temporanea in oggetto, 
concernenti la rilevazione di condizioni climatiche favo-
revoli allo sviluppo del fitofago negli areali olivicoli delle 
due citate menzioni geografiche della DOP nel corso del 
2025 e la stima del grado di infestazione delle olive nei 
suddetti areali produttivi per opera del fitofago pari al 60%; 

 Considerato il carattere eccezionale dell’attacco paras-
sitario registrato nel corso della campagna olivicola 2025, 
tale da determinare il mancato rispetto del requisito di 
acidità massima totale espressa in acido oleico dell’olio 
extra vergine di oliva della DOP «Veneto Valpolicella» e 
della DOP «Veneto del Grappa», previsto dal disciplinare 
di produzione della DOP Veneto Valpolicella, Veneto Eu-
ganei e Berici, Veneto del Grappa; 

 Considerato che il disciplinare di produzione all’art. 6, 
prevede DOP «Veneto Valpolicella» e della DOP «Vene-
to del Grappa», l’acidità massima totale espressa in acido 
oleico, in peso non superiore a 0,5 per 100 grammi di olio; 

 Considerato che le modifiche apportate non influisco-
no sulle caratteristiche essenziali del prodotto; 

 Ritenuto che sussistano i presupposti per ritenere am-
missibile la domanda di modifica temporanea del disci-
plinare della DOP «Veneto Valpolicella, Veneto Euganei 
e Berici, Veneto del Grappa»; 

 Ritenuto necessario provvedere alla modifica temporanea 
del disciplinare di produzione del «Veneto Valpolicella, Ve-
neto Euganei e Berici, Veneto del Grappa» ai sensi del citato 
art. 24, paragrafo 5 del regolamento (UE) n. 2024/1143 e ai 
sensi dell’art. 7 del regolamento delegato (UE) n. 27/2025 
recante «Modifiche temporanee di un disciplinare di un’in-
dicazione geografica», ed alla sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, affinché le disposi-
zioni contenute nel predetto documento siano accessibili per 
informazione    erga omnes    sul territorio nazionale; 

  Decreta:  

 Il disciplinare di produzione della denominazione di 
origine protetta «Veneto Valpolicella, Veneto Euganei e 
Berici, Veneto del Grappa», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale    della Repubblica italiana - Serie generale - n. 266 
del 15 novembre 2001, è modificato all’art. 6 nella parte 
relativa all’acidità massima totale espressa in acido oleico 
come di seguito riportato:  

 Art. 6 
  Per il «Veneto Valpolicella» e il «Veneto del 

Grappa»:  
  dove è scritto:  

 l’acidità massima totale espressa in acido 
oleico, in peso, non superiore a 0,5 per 100 grammi di 
olio; 

  leggasi:  
 l’acidità massima totale espressa in acido 

oleico, in peso, non superiore a 0,6 per 100 grammi di olio; 
 Le disposizioni di cui al punto precedente si applicano 

per l’annata olivicola 2025/2026. 
 Il presente decreto, recante la modifica temporanea del 

disciplinare di produzione della denominazione «Veneto 
Valpolicella, Veneto Euganei e Berici, Veneto del Grap-
pa», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana e sarà in vigore dalla data di pubblicazione sul 
sito internet del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste. 

 Roma, 1° dicembre 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A06530

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  3 dicembre 2025 .

      Operazione di riacquisto di titoli di Stato mediante asta 
competitiva.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è  stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «testo unico») ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di procede-
re, ai fini della ristrutturazione del debito pubblico interno 
ed estero, al rimborso anticipato dei titoli; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze n. 115262 del 24 dicembre 2024, emanato in at-
tuazione dell’art. 3 del testo unico, (di seguito «decreto 
cornice») ove si definiscono per l’anno finanziario 2025 
gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Dipartimento del 
Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni finan-
ziarie di cui al medesimo articolo prevedendo che le ope-
razioni stesse vengano disposte dal direttore generale del 
Tesoro o, per sua delega, dal direttore della Direzione II 
del Dipartimento medesimo. In caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa, e che, in caso 
di assenza o impedimento di entrambi, siano disposte da 
altro dirigente generale delegato a firmare gli atti in sosti-
tuzione del direttore generale del Tesoro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 
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 Visto il decreto direttoriale del 23 agosto 2000, con cui è stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext   
  Securities     Milan    S.p.a.) il servizio di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al mi-
glioramento del regolamento titoli nell’Unione europea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica delle diret-
tive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento (UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal regolamento 
(UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguarda la disciplina di 
regolamento, la prestazione di servizi transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la prestazione di servizi 
accessori di tipo bancario e i requisiti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come integrato dal regolamento 
delegato (UE) n. 2017/389 della Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i parametri per il calco-
lo delle penali pecuniarie per mancati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) negli Stati 
membri ospitanti e dal regolamento delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 per quanto 
riguarda le norme tecniche di regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come modificato dal regolamento 
delegato (UE) n. 2021/70 della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento all’entrata in vigore dello stesso, 
dal regolamento delegato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 2022 per quanto riguarda la data di ap-
plicazione delle disposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da ultimo, dal regolamento delegato (UE) 
n. 2023/1626 della Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il meccanismo di penalizzazione per i mancati 
regolamenti relativi alle operazioni compensate che le controparti centrali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 2023 e successive modificazioni, concernente le «Dispo-
sizioni contabili in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di 
Stato, nonché nelle operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze n. 216 del 22 dicembre 2009 ed in particolare l’art. 23 
relativo agli operatori specialisti in titoli di Stato; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 
e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito il limite 
massimo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che è stata accertata la necessaria disponibilità, in termini di competenza e di cassa, nei capitoli su 
cui graverà la relativa spesa; 

 Considerata la necessità di modificare il profilo delle scadenze e dei pagamenti cedolari in scadenza in mesi 
particolarmente critici; 

 Considerata la necessità di procedere alle operazioni di acquisto di titoli di Stato in circolazione, al fine di ridurre 
la consistenza del debito pubblico; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ai sensi dell’art. 3 del testo unico, nonché del decreto cornice citati nelle premesse, è disposta l’operazione di 

acquisto mediante asta competitiva, disciplinata secondo le modalità di cui al successivo art. 6, dei seguenti titoli:  

 Categoria  titolo  Codice ISIN  Data emissione    Data scadenza    Cedola 
 BTP    IT0005584302  27/02/2024    28/01/2026    3,20% 
 BTP    IT0004644735  01/09/2010    01/03/2026     4,50% 
 BTP    IT0005538597  16/03/2023    15/04/2026    3,80% 

 CCTeu   IT0005428617   15/10/2020    15/04/2026    - 
 BTP Italia    IT0005332835  21/05/2018     21/05/2026    0,55% 

 BTP    IT0005607269  29/07/2024     28/08/2026    3,10% 
 BTP    IT0005556011  17/07/2023    15/09/2026    3,85% 

   
  L’importo nominale complessivo riacquistabile dei suddetti titoli non potrà eccedere i 7.000 milioni di euro.   

  Art. 2.
     L’esecuzione delle operazioni relative all’acquisto dei suddetti titoli è affidata alla Banca d’Italia e ha luogo se-

condo le modalità previste dalla convenzione tra la Banca d’Italia e gli operatori ammessi a partecipare alle operazioni 
di collocamento, acquisto e concambio di titoli di Stato. 

 Sono ammessi a partecipare all’asta competitiva gli operatori specialisti in titoli di Stato, di cui all’art. 23, del 
decreto del Ministro n. 216 del 22 dicembre 2009 citato nelle premesse, che intervengono per conto proprio e della 
clientela.   
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  Art. 3.

     Le offerte di cessione degli operatori, fino a un mas-
simo di cinque per ciascuno dei titoli in cessione di cui 
all’art. 1, devono contenere l’indicazione del capitale no-
minale dei titoli che essi intendono cedere e il relativo 
prezzo richiesto. 

 I prezzi indicati dagli operatori devono variare di un 
importo minimo di un millesimo. Eventuali variazioni di 
importo diverso vengono arrotondate per difetto. 

 Ciascuna offerta non deve essere inferiore a un milione 
di euro di capitale nominale; eventuali offerte di importo 
inferiore non verranno prese in considerazione. Eventuali 
offerte di importo non multiplo di un milione sono arro-
tondate per difetto.   

  Art. 4.

     Le offerte di ogni singolo operatore devono pervenire 
entro le ore 11,00 del giorno 3 dicembre 2025, esclusiva-
mente mediante trasmissione telematica indirizzata alla 
Banca d’Italia, con le modalità tecniche stabilite dalla 
Banca d’Italia medesima per l’acquisto dei titoli di Stato. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 In caso di interruzione, si applicano le specifiche pro-
cedure di    recovery    previste nella convenzione stipulata 
tra la Banca d’Italia e gli operatori richiamata all’art. 2, 
primo comma, del presente decreto. 

 Le offerte risultate accolte sono vincolanti ed irrevoca-
bili e danno conseguentemente luogo all’esecuzione delle 
operazioni di cessione.   

  Art. 5.

     Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte di cui al precedente articolo, le opera-
zioni d’asta sono eseguite con procedura automatica nei 
locali della Banca d’Italia, in presenza di un funzionario 
della Banca medesima, il quale, ai fini dell’aggiudicazio-
ne, provvede all’elencazione delle offerte pervenute, con 
l’indicazione dei relativi importi, in ordine crescente di 
prezzo richiesto. 

 Le operazioni di cui al primo comma hanno luogo con 
l’intervento, anche tramite sistemi di comunicazione te-
lematica, di un funzionario del Ministero dell’economia 
e delle finanze con funzioni di ufficiale rogante, il quale 
redige apposito verbale da cui risultano i prezzi di acqui-
sto e le relative quantità. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dal comma precedente, ciascuno per le rispettive 
competenze, possono scegliere di svolgere le operazioni 
d’asta, relative ai titoli oggetto del presente acquisto, da 
remoto mediante l’ausilio di strumenti informatici, sulla 
base di modalità concordate dalle due istituzioni. 

 L’esito delle operazioni di acquisto viene reso noto me-
diante comunicato stampa.   

  Art. 6.
     L’acquisto dei titoli viene effettuato seguendo l’ordine 

crescente dei prezzi richiesti da ciascun operatore. 
 Il Ministero dell’economia e delle finanze si riserva 

la facoltà di escludere le offerte di cessione formulate a 
prezzi ritenuti non convenienti. Tale esclusione si eser-
cita sulla base dell’elaborato fornito dalla procedura au-
tomatica d’asta contenente le sole indicazioni di prezzi e 
quantità. 

 Il Ministero dell’economia e delle finanze si riserva, 
altresì, la facoltà di non acquistare per intero l’importo 
offerto dagli operatori al prezzo accolto più elevato; in tal 
caso, si procede al riparto pro-quota dell’importo medesi-
mo con i necessari arrotondamenti.   

  Art. 7.
     Il regolamento dei titoli acquistati sarà effettuato il 

giorno 5 dicembre 2025, per il tramite della Banca d’Ita-
lia, cui il Ministero dell’economia e delle finanze mette 
a disposizione il controvalore degli importi per il capitale 
e gli interessi. 

  A tal fine la Banca d’Italia provvederà a riconoscere 
agli operatori, con valuta pari al giorno di regolamento, 
gli importi relativi ai titoli acquistati, ai prezzi richiesti 
dagli operatori e con corresponsione di dietimi d’interes-
se per:  

 centotrenta giorni per il BTP 28 gennaio 2026, ce-
dola 3,20%; 

 novantacinque giorni per il BTP 1° marzo 2026, ce-
dola 4,50%; 

 cinquantuno giorni per il BTP 15 aprile 2026, cedola 
3,80%; 

 cinquantuno giorni per il CCTeu 15 aprile 2026; 
 quattordici giorni per il BTP Italia 21 maggio 2026, 

cedola 0,55%; 
 novantanove giorni per il BTP 28 agosto 2026, ce-

dola 3,10%; 
 ottantuno giorni per il BTP 15 settembre 2026, ce-

dola 3,85%. 
 I conseguenti oneri per rimborso capitale e interessi pas-

sivi faranno carico, rispettivamente per i BTP ai capitoli 
9502 (unità di voto parlamentare 21.2) e 2214 (unità di voto 
parlamentare 21.1) e per il CCTeu ai capitoli 9537 (unità di 
voto parlamentare 21.2) e 2216 (unità di voto parlamentare 
21.1), dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno in corso. 

 A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in 
via automatica, le relative partite nel servizio di com-
pensazione e liquidazione con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare 
l’operazione, può avvalersi di un altro intermediario il cui 
nominativo dovrà essere comunicato alla Banca d’Italia, 
secondo la normativa attenendosi alle modalità dalla stes-
sa stabilite. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   
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  Art. 8.
     Alla Banca d’Italia è affidata l’esecuzione delle ope-

razioni di comunicazione alla Monte Titoli S.p.a. (oggi 
   Euronext     Securities     Milan    S.p.a.) per l’estinzione dei ti-
toli acquistati dal Tesoro, mediante apposita scritturazio-
ne nei conti operazioni vengono effettuate per conto del 
Ministero dell’economia e delle finanze.   

  Art. 9.
     Entro un mese dalla data di regolamento delle ope-

razioni di acquisto la Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euro-
next     Securities     Milan    S.p.a.) comunicherà al Ministero 
dell’economia e delle finanze l’avvenuta estinzione dei 
titoli mediante scritturazione nei conti accentrati e comu-
nicherà altresì l’ammontare residuo dei prestiti oggetto 
delle operazioni medesime.   

  Art. 10.
     Tutti gli atti comunque riguardanti l’acquisto dei titoli 

di cui al presente decreto, compresi i conti e la corrispon-
denza della Banca d’Italia, incaricata delle operazioni 
relative all’acquisto dei titoli stessi, sono esenti dalle tas-
se di registro, di bollo, sulle concessioni governative e 
postali. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 dicembre 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A06574

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  5 novembre 2025 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «SASCHA» nell’ambito del programma 
JPI Cultural Heritage 2023.     (Decreto n. 264/2025).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-

legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca. 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 193, re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati persona-
li», armonizzato con le disposizioni del regolamento UE 
2016/679, in osservanza del quale si rende l’informativa 
sul trattamento dei dati personali; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 
2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 
108; 

 Visto l’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
come sostituito dall’art. 63, comma 4, del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che prevede che una 
percentuale di almeno il dieci per cento del Fondo sia de-
stinata ad interventi in favore di giovani ricercatori di età 
inferiore a quaranta anni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115/2013, che all’art. 6, 
comma 1, prevede, da parte del Ministero, la emanazione 
di propri avvisi con i quali sono definite le modalità ed i 
termini per la presentazione dei progetti, sulle tematiche 
individuate, nonché i relativi liniti temporali e di costo; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1. «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
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ni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 del decreto mi-
nisteriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico-scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, contenente le regole e le modalità per 
la corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
costituiscono parte integrante del decreto di concessione 
delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della leg-
ge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni»(  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 
del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, 
in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le Linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per 
la concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato 
dal Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del 
citato decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, 
così come aggiornato con decreto direttoriale n. 2705 
del 17 ottobre 2018; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115, «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro nazio-
nale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modi-
fiche e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
- n. 175 del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura 
   Deggendorf;  

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, reg. 
Ufficio centrale di bilancio del 23 marzo 2018, n. 108, di 
attuazione delle disposizioni normative    ex    art. 18 del decre-
to ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento 
delle direttive ministeriali del suddetto decreto direttoriale 
n. 2759 del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al decreto 
direttoriale n. 2075 del 17 ottobre 2018 con cui sono state 
emanate le «procedure operative» per il finanziamento dei 
progetti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, le mo-
dalità di presentazione delle domande di finanziamento na-
zionale da parte dei proponenti dei progetti di ricerca inter-
nazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR 
per gli interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca 
industriale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del ca-
pitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti in ac-
cordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164, recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342, e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594, e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593»; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al 
finanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico-scientifici e dell’esper-
to economico-finanziario; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ricer-
ca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, recante 
«Individuazione e definizione dei compiti degli uffici di li-
vello dirigenziale non generale del Ministero dell’università 
e della ricerca»; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004, 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Considerato che per il bando, di cui trattasi è stato 
emanato l’avviso integrativo in data prot. MUR n. 7543 
del 1° giugno 2023 e l’allegato prot. MUR n. 15056 del 
20 novembre 2023; 

 Vista la nota prot. MUR n. 6135 del 2 maggio 2023 con 
la quale il Ministero dell’università e della ricerca ha ade-
rito al bando internazionale «   Collaborative Research Ac-
tion (CRA) on Climate & Cultural Heritage (CCH) 2023 
-   » con un    budget    complessivo pari a euro 2.000.000,00 
nella forma di contributo alla spesa; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89, recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Vista la decisione finale della    Funding Agency    nel 
   meeting    in data 12 dicembre 2023, con la quale è stata 
formalizzata la graduatoria delle proposte presentate e, in 
particolare, la valutazione positiva espressa nei confron-
ti del progetto dal titolo «   Sascha Multiscale approaches 
and scalability within climate change - heritage risk as-
sessments»   , avente come obiettivo quello di aprire la stra-
da alla nuova disciplina della climatologia del patrimonio 
culturale. Interagendo con le parti interessate locali, na-
zionali e internazionali, alimenterà le iniziative in corso 
su più scale geografiche e temporali per sviluppare le po-
litiche necessarie e le raccomandazioni pratiche per la ge-
stione del patrimonio culturale rispetto ai rischi climatici 
e con un costo complessivo pari a euro 425.000,00; 

 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 16662 del 20 dicem-
bre 2023, relativa agli esiti della valutazione internaziona-
le effettuata sui progetti presentati in risposta al bando e 
la lista dei progetti a partecipazione italiana meritevoli di 
finanziamento, fra i quali il progetto dal titolo «Sascha»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 117 del 10 febbraio 2025, con cui si è prov-

veduto all’«Assegnazione ai responsabili della gestione, 
delle risorse finanziarie iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dell’università e della ricerca per l’anno 
2025», tenuto conto degli incarichi dirigenziali di livello 
generale conferiti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 164 del 3 marzo 2025 reg. Ufficio centrale 
di bilancio del 3 marzo 2025, n. 75, con cui si è provvedu-
to all’individuazione delle spese a carattere strumentale e 
comuni a più centri di responsabilità amministrativa non-
ché al loro affidamento in gestione unificata alle direzioni 
generali di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 30 settembre 2020, n. 164, qualificate quali strut-
ture di servizio ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 
7 agosto 1997, n. 279; 

 Visto il decreto ministeriale prot. MUR n. 1573 del 
9 settembre 2024 reg Corte dei conti in data 2 ottobre 
2024, n. 2550, di «Regolamentazione concessione di fi-
nanziamenti pubblici nell’ambito di progetti internazio-
nali, con particolare riferimento alla gestione procedurale 
dei progetti selezionati nell’ambito di iniziative di coope-
razione internazionale nonché alle procedure per l’uso dei 
fondi europei»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’8 agosto 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 
11 ottobre 2024, n. 2612, che attribuisce al dott. Gianlu-
igi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)  , del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2024, recante «Ripartizione in 
capitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 
e per il triennio 2025-2027», ed in particolare la tabella 
11 ad esso allegata relativa al Ministero dell’università e 
ricerca; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della co-
operazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872, 
della legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per 
l’esercizio 2025 dall’incremento della dotazione finan-
ziaria del capitolo 7345, piano gestionale 01, come da ta-
bella 11 allegata al decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze 30 dicembre 2024; 

 Visto il decreto direttoriale n. 14426 del 27 ottobre 
2025 reg. Ufficio centrale di bilancio n. 185, in data 
30 ottobre 2025 con il quale è stato assunto l’impegno, 
sul P.G.01 del capitolo 7345 dello stato di previsione del-
la spesa del Ministero, dell’importo complessivo di euro 
1.664.397,24 da destinare al finanziamento di ciascuno 
degli interventi riguardanti i progetti di cooperazione 
internazionale; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 
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 Visto il bando transnazionale lanciato dalla «   JPI Colla-
borative Research Action (CRA) on Climate and Cultural 
Heritage   » (CCH 2023), con scadenza l’8 settembre 2023 
e che descrive i criteri ed ulteriori regole che disciplinano 
l’accesso al finanziamento nazionale dei progetti cui par-
tecipano proponenti italiani; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «Sascha» figura il seguente proponente 
italiano: Nhazca S.r.l.; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «Sascha»; 

 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previste 
il progetto «Sascha» per un contributo complessivo pari 
ad euro 297.500,00; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «Sascha» 

è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le norma-
tive citate nelle premesse, nella forma, misura, modalità 
e condizioni indicate nella scheda allegata al presente de-
creto (allegato 1), che ne costituisce parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° giugno 2024 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la comple-
ta responsabilità; pertanto il Ministero dell’università e 
della ricerca resterà estraneo ad ogni rapporto comunque 
nascente con terzi in relazione allo svolgimento del pro-
getto stesso, e sarà totalmente esente da responsabilità per 
eventuali danni riconducibili ad attività direttamente o in-
direttamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, determinate complessiva-
mente in euro 297.500,00 nella forma di contributo nella 
spesa, graveranno sul cap. 7345, PG. 01, a valere sullo 
stato di previsione della spesa di questo Ministero per 
l’EF 2025, IPE 1 cl. 01 E 02 giustificativo n. 3768, di cui 
al decreto direttoriale di impegno prot. MUR n. 14426 del 
27 ottobre 2025 reg. Ufficio centrale di bilancio n. 185, in 
data 30 ottobre 2025. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il Ministero dell’università e della 
ricerca può valutare la rimodulazione delle attività proget-
tuali per variazioni rilevanti, non eccedenti il cinquanta per 
cento, in caso di sussistenza di motivazioni tecnico-scien-
tifiche o economico-finanziarie di carattere straordinario, 
acquisito il parere dell’esperto scientifico. Per variazioni 
inferiori al venti per cento del valore delle attività proget-
tuali del raggruppamento nazionale, il Ministero dell’uni-
versità e della ricerca si riserva di provvedere ad autorizza-
re la variante, sentito l’esperto scientifico con riguardo alle 
casistiche ritenute maggiormente complesse. Le richieste 
variazioni, come innanzi articolate, potranno essere auto-
rizzate solo se previamente approvate in sede internaziona-
le da parte della Struttura di gestione del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il Ministero dell’università e della ricerca dispor-

rà, su richiesta di ciascun beneficiario, l’anticipazione 
dell’agevolazione come previsto dall’art. 2 dell’allegato 
all’avviso integrativo, nella misura dell’80% del contri-
buto ammesso. 

 2. Per tutti i soggetti beneficiari di natura privata la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà 
essere garantita da fideiussione bancaria o polizza assi-
curativa rilasciata al soggetto interessato in conformi-
tà allo schema approvato dal Ministero con specifico 
provvedimento. 

 3. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 4. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto, all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 5. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
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con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 6. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al Ministero dell’università e della ricerca dai soggetti 
beneficiari senza maggiorazione di interessi. 

 7. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 8. Il Ministero dell’università e della ricerca, laddove 
ne ravvisi la necessità, potrà procedere, nei confronti del 
beneficiario alla revoca delle agevolazioni, con contestua-
le recupero delle somme erogate anche attraverso il fermo 
amministrativo, a salvaguardia dell’eventuale compensa-
zione con le somme maturate su altri progetti finanziati o 
ad altro titolo presso questa o altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 5 novembre 2025 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 novembre 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, reg. n. 2270

        AVVERTENZA   : 
  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link:     https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  25A06501

    DECRETO  5 novembre 2025 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «SCENTinel» nell’ambito del programma 
JPI Cultural Heritage 2023.     (Decreto n. 265/2025).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 193 re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati persona-
li», armonizzato con le disposizioni del regolamento UE 
2016/679, in osservanza del quale si rende l’informativa 
sul trattamento dei dati personali; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 
2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 
108; 

 Visto l’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
come sostituito dall’art. 63, comma 4 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che prevede che una 
percentuale di almeno il dieci per cento del Fondo sia de-
stinata ad interventi in favore di giovani ricercatori di età 
inferiore a quaranta anni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115/2013, che all’art. 6, 
comma 1, prevede, da parte del Ministero, la emanazione 
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di propri avvisi con i quali sono definite le modalità ed i 
termini per la presentazione dei progetti, sulle tematiche 
individuate, nonché i relativi limiti temporali e di costo; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1. «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 

24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016 n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro nazio-
nale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modi-
fiche e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale 
- n. 175 del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura 
Deggendorf; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
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n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593»; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Considerato che per il bando, di cui trattasi è stato 
emanato l’avviso integrativo in data prot. MUR n. 7543 
del 1° giugno 2023 e l’allegato prot. MUR n. 15056 del 
20 novembre 2023; 

 Vista la nota prot. MUR n. 6135 del 2 maggio 2023 con 
la quale il MUR ha aderito al bando internazionale «Col-
laborative Research Action (CRA) on Climate & Cultural 
Heritage (CCH) 2023 -» con un    budget    complessivo pari 
a euro 2.000.000,00 nella forma di contributo alla spesa; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli Uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Vista la decisione finale della    Funding Agency    nel 
   meeting    in data 12 dicembre 2023, con la quale è stata 
formalizzata la graduatoria delle proposte presentate e, in 
particolare, la valutazione positiva espressa nei confron-
ti del progetto dal titolo «SCENTinel    Climate Changes 
and Scent Heritage: The Urgent Need for Capturing and 
Preserving Olfactory Landscapes in a Changing World   », 
avente come obiettivo la conservazione degli odori rico-
nosciuti come patrimonio storico di valore culturale e so-
ciale minacciati, essi stessi e le loro fonti dai cambiamenti 
climatici. Infatti, vari studi di neuroscienze hanno stabi-
lito che gli stimoli olfattivi innescano ricordi più emotivi 
ed evocativi rispetto agli stimoli audiovisivi, evidenzian-
done l’importanza dello studio per mantenere l’accesso 
dei cittadini al loro patrimonio culturale collettivo e con 
un costo complessivo pari a euro 428.200,00; 

 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 16662 del 20 di-
cembre 2023, relativa agli esiti della valutazione inter-
nazionale effettuata sui progetti presentati in risposta al 
bando e la lista dei progetti a partecipazione italiana me-
ritevoli di finanziamento, fra i quali il progetto dal titolo 
«SCENTinel»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 117 del 10 febbraio 2025, con cui si è prov-
veduto all’«Assegnazione ai responsabili della gestione, 
delle risorse finanziarie iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dell’università e della ricerca per l’anno 
2025», tenuto conto degli incarichi dirigenziali di livello 
generale conferiti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 164 del 3 marzo 2025 reg. UCB del 3 marzo 
2025, n. 75, con cui si è provveduto all’individuazione 
delle spese a carattere strumentale e comuni a più Cen-
tri di responsabilità amministrativa nonché al loro affi-
damento in gestione unificata alle direzioni generali di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 164, qualificate quali strutture di 
servizio ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 
1997, n. 279; 

 Visto il decreto ministeriale prot. MUR n. 1573 del 
9 settembre 2024 reg Corte dei conti in data 2 ottobre 
2024 n. 2550 di «Regolamentazione concessione di fi-
nanziamenti pubblici nell’ambito di progetti internazio-
nali, con particolare riferimento alla gestione procedurale 
dei progetti selezionati nell’ambito di iniziative di coope-
razione internazionale nonché alle procedure per l’uso dei 
fondi europei»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’8 agosto 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 
11 ottobre 2024, n. 2612, che attribuisce al dott. Gianlu-
igi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)  , del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 30 dicembre 2024, recante «Ripartizione in 



—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2859-12-2025

capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 
e per il triennio 2025-2027», ed in particolare la tabella 
11 ad esso allegata relativa al Ministero dell’università e 
ricerca; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della co-
operazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872, 
della legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per 
l’esercizio 2025 dall’incremento della dotazione finan-
ziaria del capitolo 7345, piano gestionale 01, come da ta-
bella 11 allegata al decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze 30 dicembre 2024; 

 Visto il dd n. 14426 del 27 ottobre 2025 reg. UCB 
n. 185, in data 30 ottobre 2025 con il quale è stato assunto 
l’impegno, sul P.G.01 del capitolo 7345 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero, dell’importo comples-
sivo di euro 1.664.397,24 da destinare al finanziamento 
di ciascuno degli interventi riguardanti i progetti di coo-
perazione internazionale; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dalla «JPI    Colla-
borative Research Action (CRA) on Climate and Cultural 
Heritage   » (CCH 2023), con scadenza l’8 settembre 2023 
e che descrive i criteri ed ulteriori regole che disciplinano 
l’accesso al finanziamento nazionale dei progetti cui par-
tecipano proponenti italiani; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «SCENTinel» figurano i seguenti propo-
nenti italiani:  

 Venetian Cluster S.r.l.; 
 Consiglio nazionale delle ricerche; 

 Visto il    consortium agreement    sottoscritto tra i parteci-
panti al progetto «SCENTinel»; 

 Vista la procura notarile, repertorio n. 4.754, raccolta 
n. 4.008, in data 28 maggio 2024 a cura dell’avv. Miche-
le Pellegrino Lise, notaio in Spinea (VE), con la quale il 
prof. Francesco Saverio Cataliotti in qualità di legale rap-
presentante del CNR conferisce procura speciale alla so-
cietà Venetian Cluster S.r.l. in qualità di soggetto capofila; 

 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previste 
il progetto «SCENTinel» per un contributo complessivo 
pari ad euro 299.740,00; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il progetto di cooperazione internazionale «SCENTi-
nel» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le nor-
mative citate nelle premesse, nella forma, misura, modalità 
e condizioni indicate nella scheda allegata al presente de-
creto (allegato 1), che ne costituisce parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 24 giugno 2024 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, determinate complessiva-
mente in euro 299.740,00 nella forma di contributo nella 
spesa, graveranno sul cap. 7345, PG. 01, a valere sullo 
stato di previsione della spesa di questo Ministero per 
l’EF 2025, IPE 1 cl. 01 E 02 giustificativo n. 3768, di cui 
al decreto direttoriale di impegno prot. MUR n. 14426 del 
27 ottobre 2025 reg. UCB 185, in data 30 ottobre 2025. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   
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  Art. 4.

     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 
l’anticipazione dell’agevolazione come previsto dall’art 2 
dell’allegato all’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso. 

 2. Per tutti i soggetti beneficiari di natura privata la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà 
essere garantita da fideiussione bancaria o polizza assi-
curativa rilasciata al soggetto interessato in conformi-
tà allo schema approvato dal Ministero con specifico 
provvedimento. 

 3. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 4. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto, all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 5. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 6. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 7. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 8. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 5 novembre 2025 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 novembre 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, reg. n. 2275

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  25A06502

    DECRETO  5 novembre 2025 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «AGREE» nell’ambito del programma 
JPI Cultural Heritage 2023.     (Decreto n. 261/2025).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE  

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, re-
cante disposizioni per il coordinamento, la programma-
zione e la valutazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica; 
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 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 193 re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati persona-
li», armonizzato con le disposizioni del regolamento UE 
2016/679, in osservanza del quale si rende l’informativa 
sul trattamento dei dati personali; 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea («TFUE»), come modificato dall’art. 2 del Trattato 
di Lisbona del 13 dicembre 2007 e ratificato dalla legge 
2 agosto 2008, n. 130, ed in particolare gli articoli 107 e 
108; 

 Visto l’art. 20 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
come sostituito dall’art. 63, comma 4 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, che prevede che una 
percentuale di almeno il dieci per cento del Fondo sia de-
stinata ad interventi in favore di giovani ricercatori di età 
inferiore a quaranta anni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115/2013, che all’art. 6, 
comma 1, prevede, da parte del Ministero, la emanazione 
di propri avvisi con i quali sono definite le modalità ed i 
termini per la presentazione dei progetti, sulle tematiche 
individuate, nonché i relativi liniti temporali e di costo; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la comunicazione 2014/C 198/01 della Commis-
sione pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea il 27 giugno 2014 recante «Disciplina degli aiuti 
di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione», che 
prevede, tra l’altro, il paragrafo 2.1.1. «Finanziamento 
pubblico di attività non economiche»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-

re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18, decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni» (  Gazzetta Ufficiale   Serie generale n. 175 del 28 luglio 
2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in particola-
re, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima della con-
cessione da parte del soggetto concedente aiuti di Stato, 
la registrazione dell’aiuto individuale e l’espletamento di 
verifiche tramite cui estrarre le informazioni relative agli 
aiuti precedentemente erogati al soggetto richiedente per 
accertare che nulla osti alla concessione degli aiuti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 279 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mi-
nisteriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   
n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la conces-
sione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal mini-
stero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato de-
creto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 
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 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   Serie generale n. 175 del 
28 luglio 2017), è stata acquisita la visura Deggendorf; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593»; 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 

di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Considerato che per il bando, di cui trattasi è stato 
emanato l’avviso integrativo in data prot. MUR n. 7543 
del 1° giugno 2023 e l’allegato prot. MUR n. 15056 del 
20 novembre 2023; 

 Vista la nota prot. MUR n. 6135 del 2 maggio 2023 con 
la quale il MUR ha aderito al bando internazionale «   Col-
laborative Research Action    (CRA)    on Climate & Cultural 
Heritage    (CCH) 2023 -» con un    budget    complessivo pari 
a euro 2.000.000,00 nella forma di contributo alla spesa; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 6 aprile 2023, n. 89 recante il «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Considerato che il regolamento della Commissione 
(UE) 2023/1315 del 23 giugno 2023 ha prorogato la va-
lidità del citato regolamento della Commissione (UE) 
n. 651/2014 sino al 31 dicembre 2026; 

 Vista la decisione finale della    Funding Agency    nel 
   meeting    in data 12 dicembre 2023, con la quale è stata 
formalizzata la graduatoria delle proposte presentate e, in 
particolare, la valutazione positiva espressa nei confronti 
del progetto dal titolo «AGREE -    Advancing Governan-
ce and Resilience for Climate Adaptati through Cultural 
Heritage   », avente come obiettivo quello di produrre un 
modello di    governance    radicato in approcci sistemici al 
patrimonio culturale, all’adattamento al clima e allo svi-
luppo sostenibile, promuovendo strategie olistiche per 
affrontare il cambiamento climatico. Indagando sui pae-
saggi urbani storici colpiti da eventi di alluvione multipli, 
AGREE metterà in luce la connessione e la sinergia tra 
la governance del patrimonio culturale e l’adattamento al 
clima e svelerà l’interazione dinamica tra il patrimonio 
urbano e l’adattamento al clima e con un costo comples-
sivo pari a euro 141.757,13; 
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 Vista la presa d’atto prot. MUR n. 16662 del 20 dicem-
bre 2023, relativa agli esiti della valutazione internaziona-
le effettuata sui progetti presentati in risposta al bando e 
la lista dei progetti a partecipazione italiana meritevoli di 
finanziamento, fra i quali il progetto dal titolo «AGREE»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 117 del 10 febbraio 2025, con cui si è prov-
veduto all’«Assegnazione ai responsabili della gestione, 
delle risorse finanziarie iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dell’università e della ricerca per l’anno 
2025», tenuto conto degli incarichi dirigenziali di livello 
generale conferiti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca prot. n. 164 del 3 marzo 2025 reg. UCB del 3 mar-
zo 2025, n. 75, con cui si è provveduto all’individuazione 
delle spese a carattere strumentale e comuni a più Centri di 
responsabilità amministrativa nonché al loro affidamento 
in gestione unificata alle direzioni generali di cui al decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 
2020, n. 164, qualificate quali strutture di servizio ai sensi 
dell’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279; 

 Visto il decreto Ministeriale prot. MUR n. 1573 del 
9 settembre 2024 reg Corte dei conti in data 2 ottobre 2024 
n. 2550 di «Regolamentazione concessione di finanziamenti 
pubblici nell’ambito di Progetti internazionali, con particola-
re riferimento alla gestione procedurale dei progetti selezio-
nati nell’ambito di Iniziative di cooperazione internazionale 
nonché alle procedure per l’uso dei fondi europei»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’8 agosto 2024, registrato dalla Corte dei conti in data 
11 ottobre 2024, n. 2612, che attribuisce al dott. Gianlu-
igi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 30 dicembre 2024, recante «Ripartizione in capi-
toli delle unità di voto parlamentare relative al bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e per il 
triennio 2025-2027», ed in particolare la Tabella 11 ad esso 
allegata relativa al Ministero dell’università e ricerca; 

 Ritenuto che la riserva normativa a sostegno della coo-
perazione internazionale, di cui all’art. 1, comma 872 del-
la legge 27 dicembre 2006, risulta assicurata per l’eserci-
zio 2025 dall’incremento della dotazione finanziaria del 
capitolo 7345, piano gestionale 01, come da Tabella 11 
allegata al decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 30 dicembre 2024; 

 Visto il d.d. n. 14426 del 27 ottobre 2025 reg. UCB 
n. 185, in data 30 ottobre 2025 con il quale è stato assunto 
l’impegno, sul P.G.01 del capitolo 7345 dello stato di pre-
visione della spesa del ministero, dell’importo complessi-
vo di euro 1.664.397,24 da destinare al finanziamento di 
ciascuno degli interventi riguardanti i progetti di coopera-
zione internazionale; 

 Considerate le modalità e le tempistiche di esecuzione 
dell’azione amministrativa per la gestione degli interventi 
cofinanziati dall’Unione europea e degli interventi com-
plementari alla programmazione comunitaria in confor-
mità alla vigente normativa europea e/o nazionale; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dalla «JPI    Colla-
borative Research Action    (CRA)    on Climate and Cultural 
Heritage   » (CCH 2023), con scadenza l’8 settembre 2023 
e che descrive i criteri ed ulteriori regole che disciplinano 
l’accesso al finanziamento nazionale dei progetti cui par-
tecipano proponenti italiani; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «AGREE» figura il seguente proponente 
italiano: Politecnico di Torino; 

 Visto il    Consortium Agreement    sottoscritto tra i parte-
cipanti al progetto «AGREE»; 

 Ritenuto di poter ammettere alle agevolazioni previste 
il progetto «AGREE» per un contributo complessivo pari 
ad euro 99.229,99; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale «AGREE» 

è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le norma-
tive citate nelle premesse, nella forma, misura, modalità 
e condizioni indicate nella scheda allegata al presente de-
creto (Allegato 1), che ne costituisce parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° giugno 2024 e la sua 
durata è di ventiquattro mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, determinate complessiva-
mente in euro 99.229,99 nella forma di contributo nella 
spesa, graveranno sul cap. 7345, PG. 01, a valere sullo 
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stato di previsione della spesa di questo Ministero per 
l’EF 2025, IPE 1 cl. 01 E 02 giustificativo n. 3768, di cui 
al decreto direttoriale di impegno prot. MUR n. 14426 del 
27 ottobre 2025 reg. UCB 185, in data 30 ottobre 2025. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodula-
zione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, non 
eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussistenza di 
motivazioni tecnico-scientifiche o economico-finanziarie 
di carattere straordinario, acquisito il parere dell’esperto 
scientifico. Per variazioni inferiori al venti per cento del 
valore delle attività progettuali del raggruppamento na-
zionale, il MUR si riserva di provvedere ad autorizzare 
la variante, sentito l’esperto scientifico con riguardo alle 
casistiche ritenute maggiormente complesse. Le richieste 
variazioni, come innanzi articolate, potranno essere auto-
rizzate solo se previamente approvate in sede internaziona-
le da parte della struttura di gestione del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal Programma e dallo scri-
vente ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun benefi-

ciario, l’anticipazione dell’agevolazione come previsto 
dall’art 2 dell’allegato all’Avviso integrativo, nella misu-
ra dell’80% del contributo ammesso. 

 2. Per tutti i soggetti beneficiari di natura privata la 
richiesta ovvero l’erogazione dell’anticipazione dovrà 
essere garantita da fideiussione bancaria o polizza as-
sicurativa rilasciata al soggetto interessato in confor-
mità allo schema approvato dal ministero con specifico 
provvedimento. 

 3. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 4. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del dispo-
sto dell’art 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020, e 
la conseguente sottoscrizione dell’atto d’obbligo, è risolu-
tivamente condizionato agli esiti delle istruttorie di ETS 
e EEF e, in relazione alle stesse, subirà eventuali modifi-
che, ove necessarie. Pertanto, all’atto della sottoscrizione 
dell’atto d’obbligo il soggetto beneficiario dichiara di es-
sere a conoscenza che forme, misure ed entità delle agevo-
lazioni ivi disposte nonché l’agevolazione stessa, potranno 
essere soggette a variazione/risoluzione. 

 5. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 

con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 6. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensazio-
ne nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’erogazio-
ne a saldo, la somma erogata eccedente alla spettanza com-
plessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita al MUR 
dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di interessi. 

 7. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 8. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 5 novembre 2025 
 Il direttore generale: CONSOLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 22 novembre 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca e del Ministero 
della cultura, reg. n. 2289

  

       AVVERTENZA:   

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  25A06503
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    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  21 novembre 2025 .

      Scioglimento della «Coop Ambiente società cooperativa 
sociale», in Siena e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 223  -septiesdecies   disp. att. e trans. del co-

dice civile; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicem-
bre 2023, con i quali sono stati adottati, rispettivamente, 
il «Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro delle imprese e del made in 
Italy e dell’organismo indipendente di valutazione della 
   performance   » e il «Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale di questo Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 27 marzo 2025, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti in data 9 maggio 
2025, n. 713, concernente il conferimento al dott. Anto-
nio Fabio Gioia dell’incarico di direzione della Divisione 
V «Scioglimenti, gestioni commissariali e altri provvedi-
menti a effetto sanzionatorio degli enti cooperativi» della 
Direzione generale servizi di vigilanza del Ministero del-
le imprese e del made in Italy; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 4 febbraio 2025, ammessa alla registrazione 
della Corte dei conti in data 10 marzo 2025, al n. 224, 
che introduce nuove norme per la nomina dei commis-
sari liquidatori delle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative nonché di società fiduciarie e 
società fiduciarie e di revisione e dei relativi comitati di 
sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 28 mar-
zo 2025 con cui, in attuazione della direttiva suddetta, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizio-
ne presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti 
interessati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-
tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedure 
assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei pro-
fessionisti e dei comitati di sorveglianza di competenza 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e della Di-
rezione generale servizi di vigilanza (già Direzione gene-
rale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento 
per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, di sostituzio-
ne dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-   octie-
sdecies    del codice civile delle società cooperative, non-
ché quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione; 

 Tenuto conto degli esiti degli accertamenti svolti dallo 
scrivente ufficio, dai quali emergeva il ricorrere, a carico 
della «Coop Ambiente società cooperativa sociale», con 
sede legale in viale Europa n. 59 - 53100 Siena (SI) - c.f. 
01276750526, del presupposto, di cui all’art. 223  -septiesde-
cies   disp. att. e trans. del codice civile, dell’omesso deposito 
del bilancio di esercizio da oltre cinque anni consecutivi; 

 Accertata per la società cooperativa «Coop Ambiente 
società cooperativa sociale», attraverso apposita indagine 
massiva svolta in collaborazione con l’Agenzia delle en-
trate, la presenza di valori patrimoniali immobiliari; 

 Ravvisata, nel caso di specie, soprattutto in ragione 
dell’esigenza di garantire il buon esito della liquidazione 
dei cespiti di natura immobiliare di cui la summenzio-
nata società cooperativa risulta intestataria, l’opportunità 
di provvedere alla contestuale nomina di un commissario 
liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore, dott. Pie-
tro Longari, è stato individuato in osservanza del decreto 
direttoriale 28 marzo 2025, nell’ambito di una terna di 
professionisti segnalata da Confcooperative, associazione 
di rappresentanza cui il Sodalizio aderisce, sulla scorta 
del criterio del minor numero di incarichi attualmente 
in corso e, in ipotesi di    ex-aequo   , dei criteri di territo-
rialità, complessità della procedura e di    performance    del 
professionista; 

 Preso atto del riscontro fornito dal dott. Pietro Longari 
(giusta comunicazione pec in data 28 ottobre 2025, com-
pleta del modulo di accettazione incarico, debitamente 
compilato, agli atti d’ufficio); 
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 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Coop Ambiente società coo-

perativa sociale», con sede legale in viale Europa n. 59 
- 53100 Siena (SI) - codice fiscale 01276750526, è sciol-
ta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 223  -septiesdecies   
disp. att. e trans. del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Pietro Longari, nato il 31 ottobre 1967 
a Firenze (FI), codice fiscale LNGPTR67R31D612F, ivi 
domiciliato in corso Italia n. 2 - 50123.   

  Art. 3.
     Al già menzionato commissario liquidatore spetta il 

trattamento economico previsto dal decreto del Ministro 
dello sviluppo economico di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 21 novembre 2025 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A06532

    DECRETO  21 novembre 2025 .

      Scioglimento della «Santa Lucia I - società cooperativa», 
in Manfredonia e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 223  -septiesdecies   disp. att. e trans. del co-

dice civile; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 281 del 1° dicembre 2023, con i quali sono stati adot-
tati, rispettivamente, il «Regolamento di organizzazione 
degli uffici di diretta collaborazione del Ministro delle 
imprese e del made in Italy e dell’organismo indipenden-
te di valutazione della    performance   » e il «Regolamento 
di organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale di questo Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 27 marzo 2025, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti in data 9 maggio 
2025, n. 713, concernente il conferimento al dott. Anto-
nio Fabio Gioia dell’incarico di direzione della Divisione 
V «Scioglimenti, gestioni commissariali e altri provvedi-
menti a effetto sanzionatorio degli enti cooperativi» della 
Direzione generale servizi di vigilanza del Ministero del-
le imprese e del made in Italy; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 4 febbraio 2025, ammessa alla registrazione 
della Corte dei conti in data 10 marzo 2025, al n. 224, che 
introduce nuove norme per la nomina dei commissari liqui-
datori delle liquidazioni coatte amministrative delle società 
cooperative nonché di società fiduciarie e società fiduciarie 
e di revisione e dei relativi comitati di sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 28 mar-
zo 2025 con cui, in attuazione della direttiva suddetta, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizio-
ne presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti 
interessati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-
tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedure 
assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei pro-
fessionisti e dei comitati di sorveglianza di competenza 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e della Di-
rezione generale servizi di vigilanza (già Direzione gene-
rale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
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ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento 
per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, di sostituzio-
ne dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-   octie-
sdecies    del codice civile delle società cooperative, non-
ché quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione; 

 Tenuto conto degli esiti degli accertamenti svolti dallo 
scrivente ufficio dai quali è emerso, a carico della società 
cooperativa «Santa Lucia I - società cooperativa» (codice 
fiscale 03087010710), avente sede legale in Manfredonia 
(FG), il ricorrere del presupposto, di cui all’art. 223  -sep-
tiesdecies   disp. att. e trans. del codice civile, dell’omes-
so deposito del bilancio di esercizio da oltre cinque anni 
consecutivi; 

 Accertata per la società cooperativa «Santa Lucia I - 
società cooperativa», mediante apposita indagine massi-
va svolta in collaborazione con l’Agenzia delle entrate, la 
presenza di valori patrimoniali immobiliari; 

 Ravvisata, nel caso di specie, soprattutto in ragione 
dell’esigenza di garantire il buon esito della liquidazione 
dei cespiti di natura immobiliare di cui la summenzio-
nata società cooperativa risulta intestataria, l’opportunità 
di provvedere alla contestuale nomina di un commissario 
liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore, dott. Co-
simo Gigante, è stato individuato a norma del decreto 
direttoriale 28 marzo 2025, nell’ambito di una terna di 
professionisti segnalata da Confcooperative, associazio-
ne di rappresentanza cui il sodalizio aderisce, sulla scorta 
del criterio del minor numero di incarichi attualmente in 
essere e, in ipotesi di    ex-aequo   , sulla scorta di predefiniti 
criteri di territorialità, di complessità della procedura e di 
   performance    del professionista; 

 Preso atto del riscontro fornito dal dott. Cosimo Gigan-
te (giusta comunicazione PEC in data 10 novembre 2025, 
completa del modulo di accettazione incarico, debitamen-
te compilato, agli atti d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Santa Lucia I - società coo-

perativa» - c.f. 03087010710, con sede legale in Man-
fredonia (FG), è sciolta per atto dell’autorità ai sensi 
dell’art. 223  -septiesdecies   disp. att. e trans. del codice 
civile.   

  Art. 2.
     È nominato commissario liquidatore, considerati gli 

specifici requisiti professionali così come risultanti dal 
relativo    curriculum vitae   , il dott. Cosimo Gigante, nato 
a Bari (BA) il 13 maggio 1962, codice fiscale GGN-
CSM62E13A662X, domiciliato in via Duca degli Abruz-
zi n. 30 - 74123 Taranto (TA).   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 21 novembre 2025 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A06533

    DECRETO  21 novembre 2025 .

      Scioglimento della «Dei Castelli società cooperativa edili-
zia - in liquidazione», in Bergamo e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 223  -septiesdecies   disp. att. e trans. del co-

dice civile; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)  , del decreto legi-

slativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modifiche ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59), che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 2, del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 281 del 1° dicembre 2023, con i quali sono stati adot-
tati, rispettivamente, il «Regolamento di organizzazione 
degli uffici di diretta collaborazione del Ministro delle 
imprese e del made in Italy e dell’organismo indipenden-
te di valutazione della    performance   » e il «Regolamento 
di organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 
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 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale di questo Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 27 marzo 2025, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti in data 9 maggio 
2025, n. 713, concernente il conferimento al dott. Anto-
nio Fabio Gioia dell’incarico di Direzione della divisione 
V «Scioglimenti, gestioni commissariali e altri provvedi-
menti a effetto sanzionatorio degli enti cooperativi» della 
Direzione generale servizi di vigilanza del Ministero del-
le imprese e del made in Italy; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 4 febbraio 2025, ammessa alla registrazione 
della Corte dei conti in data 10 marzo 2025, al n. 224, 
che introduce nuove norme per la nomina dei commis-
sari liquidatori delle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative nonché di società fiduciarie e 
società fiduciarie e di revisione e dei relativi comitati di 
sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 28 mar-
zo 2025 con cui, in attuazione della direttiva suddetta, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizio-
ne presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti 
interessati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-
tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedure 
assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei pro-
fessionisti e dei comitati di sorveglianza di competenza 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e della Di-
rezione generale servizi di vigilanza (già Direzione gene-
rale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento 
per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, di sostituzio-
ne dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-   octie-
sdecies    del codice civile delle società cooperative, non-
ché quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione; 

 Tenuto conto degli esiti degli accertamenti svolti dallo 
scrivente ufficio, dai quali è emerso, a carico della so-
cietà cooperativa «Dei Castelli società cooperativa edi-
lizia - in liquidazione» (C.F. 01200590162), con sede 
legale in Bergamo (BG), il ricorrere del presupposto, di 
cui all’art. 223  -septiesdecies   disp. att. e trans. del codice 
civile, dell’omesso deposito del bilancio di esercizio da 
oltre cinque anni consecutivi; 

 Accertata per la soc. coop. «Dei Castelli società co-
operativa edilizia - in liquidazione», mediante apposita 

indagine massiva in collaborazione con l’Agenzia delle 
entrate, la presenza di valori patrimoniali immobiliari; 

 Ravvisata, nel caso di specie, soprattutto in ragione 
dell’esigenza di garantire il buon esito della liquidazione 
dei cespiti di natura immobiliare di cui la summenzio-
nata società cooperativa risulta intestataria, l’opportunità 
di provvedere alla contestuale nomina di un commissario 
liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore, dott.ssa 
Enrica Legramandi, è stato individuato in osservanza 
del decreto direttoriale del 28 marzo 2025 e nell’ambito 
di una terna di professionisti segnalata da Confcoopera-
tive, associazione di rappresentanza cui la cooperativa 
aderisce, sulla scorta dei predefiniti criteri di territoria-
lità, di complessità della procedura e di    performance    del 
professionista; 

 Preso atto del riscontro favorevole reso dalla dott.ssa 
Enrica Legramandi (giusta comunicazione PEC in data 
11 novembre 2025, corredata del modulo di accettazione 
incarico, debitamente compilato, agli atti d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Dei Castelli società co-

operativa edilizia - in liquidazione» (codice fiscale 
01200590162), con sede legale in Bergamo (BG), è sciol-
ta per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 223  -septiesdecies   
disp. att. e trans. del codice civile.   

  Art. 2.
     È nominata commissario liquidatore, considerati gli 

specifici requisiti professionali così come risultanti dal 
relativo    curriculum vitae   , la dott.ssa Enrica Legramandi, 
nata il 23 gennaio 1979 a Calcinate (BG), C.F. LGRNR-
C79A63B393B, domiciliata in Bergamo (BG), Passaggio 
Canonici Lateranensi, 12 - 24121.   

  Art. 3.
     Al già menzionato commissario liquidatore spetta il 

trattamento economico previsto dal decreto del Ministro 
dello sviluppo economico di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 21 novembre 2025 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A06534  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Soluzione per dialisi peri-
toneale Galenica Senese».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 768/2025 del 28 novembre 2025  

 È autorizzato il    grouping     di variazione tipo II costituito da una va-
riazione tipo II B.II.e.1 a)3, una variazione tipo IB B.II.e.4.c) ed una 
variazione tipo IB B.II.e.5 a)2, con la conseguente immissione in com-
mercio del medicinale SOLUZIONE PER DIALISI PERITONEALE 
GALENICA SENESE nelle confezioni di seguito indicate:  

  confezioni:  
 «glucosio 1,5%, calcio 1,75 mMol/l, lattati 40 mMol/l» 1 sac-

ca da 2000 ml per CAPD a doppia via - A.I.C. n. 031481183 (base 10) 
0Y0RBZ (base 32); 

 «glucosio 1,5%, calcio 1,75 mMol/l, lattato 40 mMol/l, po-
tassio 2 mMol/l» 1 sacca da 2000 ml per CAPD a doppia via - A.I.C. 
n. 031481195 (base 10) 0Y0RCC (base 32); 

 «glucosio 2,5%, calcio 1,75 mMol/l, lattato 40 mMol/l» 1 sac-
ca da 2000 ml per CAPD a doppia via - A.I.C. n. 031481207 (base 10) 
0Y0RCR (base 32); 

 «glucosio 4%, calcio 1,75 mMol/l, lattato 40 mMol/l» 1 sacca 
da 2000 ml per CAPD a doppia via - A.I.C. n. 031481219 (base 10) 
0Y0RD3 (base 32); 

 «glucosio 1,4%, calcio 1,3 mMol/l, lattati 35 mMol/l» 1 sacca 
da 2000 ml per CAPD a doppia via - A.I.C. n. 031481221 (base 10) 
0Y0RD5 (base 32); 

 «glucosio 2,4%, calcio 1,3 mMol/l, lattato 35 mMol/l» 1 sac-
ca da 2000 ml per CAPD a doppia via - A.I.C. N. 031481233 (base 10) 
0Y0RDK (base 32); 

 «glucosio 4%, calcio 1,3 mMol/l, lattato 35 mMol/l» 1 sacca 
da 2000 ml per CAPD a doppia via - A.I.C. n. 031481245 (base 10) 
0Y0RDX (base 32); 

 «glucosio 1,5%, calcio 1,75 mMol/l, lattato 40 mMol/l» 4 sac-
che da 2000 ml per CAPD a doppia via - A.I.C. n. 031481258 (base 10) 
0Y0RFB (base 32); 

 «glucosio 2,4%, calcio 1,3 mMol/l, lattato 35 mMol/l» 4 sac-
che da 2000 ml per CAPD a doppia via - A.I.C. n. 031481260 (base) 
0Y0RFD (base 32); 

 «glucosio 2,5%, calcio 1,75 mMol/l, lattato 40 mMol/l» 4 sac-
che da 2000 ml per CAPD a doppia via - A.I.C. n. 031481272 (base 10) 
0Y0RFS (base 32); 

 «glucosio 4%, calcio 1,3 mMol/l, lattato 35 mMol/l» 4 sacche 
da 2000 ml per CAPD a doppia via - A.I.C. n. 031481284 (base 10) 
0Y0RG4 (base 32;) 

 «glucosio 4%, calcio 1,75 mMol/l, lattato 40 mMol/l» 4 sac-
che da 2000 ml per CAPD a doppia via - A.I.C. n. 031481296 (base 10) 
0Y0RGJ (base 32); 

 «glucosio 1,4%, calcio 1,3 mMol/l, lattato 35 mMol/l» 4 sac-
che da 2000 ml per CAPD a doppia via - A.I.C. n. 031481308 (base 10) 
0Y0RGW (base 32); 

 «glucosio 1,5%, calcio 1,75 mMol/l, lattato 35 mMol/l» 4 sac-
che da 2000 ml per CAPD a doppia via - A.I.C. n. 031481310 (base 10) 
0Y0RGY (base 32); 

 «glucosio 1,5 %, calcio 1,75 mMol/l, lattato 40 mMol/l, po-
tassio 2 mMol/l» 4 sacche da 2000 ml per CAPD a doppia via - A.I.C. 
n. 031481322 (base 10) 0Y0RHB (base 32); 

 «glucosio 1,5%, calcio 1,75 mMol/l, lattato 35 mMol/l, po-
tassio 2 mMol/l» 4 sacche da 2000 ml per CAPD a doppia via - A.I.C. 
n. 031481334 (base 10) 0Y0RHQ (base 32); 

 «glucosio 2,5%, calcio 1,75 mMol/l, lattato 35 mMol/l» 4 sac-
che da 2000 ml per CAPD a doppia via - A.I.C. n. 031481346 (base 10) 
0Y0RJ2 (base 32); 

 «glucosio 4%, calcio 1,75 mMol/l, lattato 35 mMol/l» 4 sac-
che da 2000 ml per CAPD a doppia via - A.I.C. n. 031481359 (base 10) 
0Y0RJH (base 32); 

 «glucosio 1,5%, calcio 1,75 mMol/l, lattato 40 mMol/l» 2 
sacche da 5000 ml - A.I.C. n. 031481361 (base 10) 0Y0RJK (base 32); 

 «glucosio 2,4%, calcio 1,3 mMol/l, lattato 35 mMol/l» 2 sac-
che da 5000 ml - A.I.C. n. 031481373 (base 10) 0Y0RJX (base 32); 

 «glucosio 2,5%, calcio 1,75 mMol/l, lattato 40 mMol/l» 2 
sacche da 5000 ml - A.I.C. n. 031481385 (base 10) 0Y0RK9 (base 32); 

 «glucosio 4%, calcio 1,3 mMol/l, lattato 35 mMol/l» 2 sacche 
da 5000 ml - A.I.C. n. 031481397 (base 10) 0Y0RKP (base 32); 

 «glucosio 4%, calcio 1,75 mMol/l, lattato 40 mMol/l» 2 sac-
che da 5000 ml - A.I.C. n. 031481409 (base 10) 0Y0RL1 (base 32); 

 «glucosio 1,4%, calcio 1,3 mMol/l, lattato 35 mMol/l» 2 sac-
che da 5000 ml - A.I.C. n. 031481411 (base 10) 0Y0RL3 (base 32); 

 «glucosio 1,5%, calcio 1,75 mMol/l, lattato 35 mMol/l» 2 
sacche da 5000 ml - A.I.C. n. 031481423 (base 10) 0Y0RLH (base 32); 

 «glucosio 1,5%, calcio 1,75 mMol/l, lattato 35 mMol/l, po-
tassio 2 mMol/l» 2 sacche da 5000 ml - A.I.C. n. 031481435 (base 10) 
0Y0RLV (base 32); 

 «glucosio 2,5%, calcio 1,75 mMol/l, lattato 35 mMol/l» 2 
sacche da 5000 ml - A.I.C. n. 031481447 (base 10) 0Y0RM7 (base 32); 

 «glucosio 4%, calcio 1,75 mMol/l, lattato 35 mMol/l» 2 sac-
che da 5000 ml - A.I.C. n. 031481450 (base 10) 0Y0RMB (base 32); 

 «glucosio 1,5 %, calcio 1,75 mMol/l, lattato 40 mMol/l, po-
tassio 2 mMol/I» 2 sacche da 5000 ml - A.I.C. n. 031481462 (base 10) 
0Y0RMQ (base 32); 

  principi attivi:  
 glucosio 1,5%, calcio 1,75 mMol/l, lattato 40 mMol/; 
 glucosio 2,4%, calcio 1,3 mMol/l, lattato 35 mMol/l; 
 glucosio 2,5%, calcio 1,75 mMol/l, lattato 40 mMol/l; 
 glucosio 4%, calcio 1,3 mMol/l, lattato 35 mMol/l; 
 glucosio 4%, calcio 1,75 mMol/l, lattato 40 mMol/l; 
 glucosio 1,4%, calcio 1,3 mMol/l, lattato 35 mMol/l; 
 glucosio 1,5%, calcio 1,75 mMol/l, lattato 35 mMol/l; 
 glucosio 1,5%, calcio 1,75 mMol/l, lattato 35 mMol/l, potas-

sio 2 mMol/l; 
 glucosio 2,5%, calcio 1,75 mMol/l, lattato 35 mMol/l; 
 glucosio 4%, calcio 1,75 mMol/l, lattato 35 mMol/l; 
 glucosio 1,5 %, calcio 1,75 mMol/l, lattato 40 mMol/l, potas-

sio 2 mMol/l; 
 codice pratica: VN2/2024/177; 
 titolare A.I.C.: Industria Farmaceutica Galenica Senese S.r.l. 

(codice fiscale 00050110527), con sede legale e domicilio fiscale in via 
Cassia Nord, 351, 53014, Monteroni D’Arbia, 53014 (SI). 

 Il sopracitato    grouping    di variazione comporta altresì la modifica 
della descrizione delle confezioni già autorizzate da 

  A.I.C. n.:  
 031481031 - «glucosio 1,5%, calcio 1,75 mMol/l, lattato 35 

mMol/l» sacca 2000 ml CAPD doppia via; 
 031481043 - «glucosio 1,5%, calcio 1,75 mMol/l, lattato 35 

mMol/l, potassio 2 mMol/l» sacca 2000 ml CAPD doppia via; 
 031481056 - «glucosio 2,5%, calcio 1,75 mMol/l, lattato 35 

mMol/l» sacca 2000 ml CAPD doppia via; 
 031481068 - «glucosio 4%, calcio 1,75 mMol/l, lattato 35 

mMol/l» sacca 2000 ml CAPD doppia via; 
 031481070 - «glucosio 1,5%, calcio 1,75 mMol/l, lattato 35 

mMol/l» sacca 5000 ml; 
 031481082 - «glucosio 1,5%, calcio 1,75 mMol/l, lattato 35 

mMol/l, potassio 2 mMol/l» sacca 5000 ml; 
 031481094 - «glucosio 2,5%, calcio 1,75 mMol/l, lattato 35 

mMol/l» sacca 5000 ml; 
 031481106 - «glucosio 4%, calcio 1,75 mMol/l, lattato 35 

mMol/l» sacca 5000 ml; 
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 031481118 - «glucosio 1,5%, calcio 1,75 mMol/l, lattati 40 
mMol/l» sacca 5000 ml; 

 031481120 - «glucosio 1,5%, calcio 1,75 mMol/l, lattato 40 
mMol/l, potassio 2 mMol/l» sacca 5000 ml; 

 031481132 - «glucosio 2,5%, calcio 1,75 mMol/l, lattato 40 
mMol/l» sacca 5000 ml; 

 031481144 - «glucosio 4%, calcio 1,75 mMol/l, lattato 40 
mMol/l» sacca 5000 ml; 

 031481157 - «glucosio 1,4%, calcio 1,3 mMol/l, lattati 35 
mMol/l» sacca 5000 ml; 

 031481169 - «glucosio 2,4%, calcio 1,3 mMol/l, lattato 35 
mMol/l» sacca 5000 ml; 

 031481171 - «glucosio 4%, calcio 1,3 mMol/l, lattato 35 
mMol/l» sacca 5000 ml; 

 a 
 A.I.C. n. 

 031481031 - «glucosio 1,5%, calcio 1,75 mMol/l, lattato 35 
mMol/l» 1 sacca da 2000 ml per CAPD a doppia via; 

 031481043 - «glucosio 1,5%, calcio 1,75 mMol/l, lattato 35 
mMol/l, potassio 2 mMol/l» 1 sacca da 2000 ml per CAPD A doppia 
via; 

 031481056 - «glucosio 2,5%, calcio 1,75 mMol/l, lattato 35 
mMol/l» 1 sacca da 2000 ml per CAPD a doppia via; 

 031481068 - «glucosio 4%, calcio 1,75 mMol/l, lattato 35 
mMol/l» 1 sacca da 2000 ml PER CAPD a doppia via; 

 031481070 - «glucosio 1,5%, calcio 1,75 mMol/l, lattato 35 
mMol/l» 1 sacca da 5000 ml; 

 031481082 - «glucosio 1,5%, calcio 1,75 mMol/l, lattato 35 
mMol/l, potassio 2 mMol/l» 1 sacca da 5000 ml; 

 031481094 - «glucosio 2,5%, calcio 1,75 mMol/l, lattato 35 
mMol/l» 1 sacca da 5000 ml; 

 031481106 - «glucosio 4%, calcio 1,75 mMol/l, lattato 35 
mMol/l» 1 sacca da 5000 ml; 

 031481118 - «glucosio 1,5%, calcio 1,75 mMol/l, lattati 40 
mMol/l» 1 sacca da 5000 ml; 

 031481120 - «glucosio 1,5%, calcio 1,75 mMol/l, lattato 40 
mMol/l, potassio 2 mMol/l» 1 sacca da 5000 ml; 

 031481132 - «glucosio 2,5%, calcio 1,75 mMol/l, lattato 40 
mMol/l» 1 sacca da 5000 ml; 

 031481144 - «glucosio 4%, calcio 1,75 mMol/l, lattato 40 
mMol/l» 1 sacca da 5000 ml; 

 031481157 - «glucosio 1,4%, calcio 1,3 mMol/l, lattati 35 
mMol/l» 1 sacca da 5000 ml; 

 031481169 - «glucosio 2,4%, calcio 1,3 mMol/l, lattato 35 
mMol/l» 1 sacca da 5000 ml; 

 031481171 - «glucosio 4%, calcio 1,3 mMol/l, lattato 35 
mMol/l» 1 sacca da 5000 ml. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le confezioni autorizzate all’art. 1 della determina, di cui al 
presente estratto, è adottata la seguente classificazione ai fini della rim-
borsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per le confezioni autorizzate all’art. 1 della determina, di cui al 
presente estratto, è adottata la seguente classificazione ai fini della 
fornitura:  

 OSP (medicinali soggetti a prescrizione medica limitativa, uti-
lizzabili esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso 
assimilabile). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere posta in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 

e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A06535

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di desametasone, 
«Dexabem».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 771/2025 del 28 novembre 2025  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2025/1375. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Mebel S.r.l. con sede legale e domicilio 
fiscale in via Cavour n. 107 - 37062 Villafranca di Verona (Verona), 
codice fiscale 04523100651. 

 Medicinale: DEXABEM. 
  Confezioni:  

 048828053 - «0,4 mg/ml soluzione orale» 1 flacone in vetro da 
150 ml con siringa graduata; 

 048828065 - «2 mg/ml soluzione orale» 1 flacone in vetro da 
150 ml con siringa graduata; 

 048828077 - «4 mg/ml soluzione orale» 1 flacone in vetro da 50 
ml con siringa graduata; 

 048828089 - «2 mg compresse effervescenti» 30 compresse in 
blister PA/AL/PVC-AL; 

 048828091 - «4 mg compresse effervescenti» 30 compresse in 
blister PA/AL/PVC-AL; 

 048828103 - «8 mg compresse effervescenti» 30 compresse in 
blister PA/AL/PVC-AL, 

 alla società Genetic S.p.a. con sede legale e domicilio fiscale in via 
della Monica n. 26 - 84083 Castel San Giorgio (Salerno), codice fiscale 
03696500655. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A06536

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di carbidopa/mele-
vodopa, «Sirio».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 773/2025 del 28 novembre 2025  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
SIRIO. 
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  Confezioni:  
 A.I.C. n. 035625045 «12,5 mg + 125 mg compresse effervescen-

ti» 30 compresse in blister AL/AL; 
 A.I.C. n. 035625058 «25 mg + 100 mg compresse effervescenti» 

30 compresse in blister AL/AL; 
 A.I.C. n. 035625060 «12,5 mg + 125 mg compresse effervescen-

ti» 60 compresse in blister AL/AL; 
 A.I.C. n. 035625072 «25 mg + 100 mg compresse effervescenti» 

60 compresse in blister AL/AL. 
 Titolare A.I.C.: Chiesi Italia S.p.a. con sede legale e domicilio fi-

scale in via Giacomo Chiesi 1 - 43122 Parma, Italia - codice fiscale 
02944970348. 

 Procedura: nazionale. 
 Codice pratica: FVRN/2018/93. 
 Con scadenza 13 settembre 2019 è rinnovata con validità illimitata 

e con conseguente modifica del riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto e del foglio illustrativo. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle carat-
teristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della determina di 
cui al presente estratto mentre per il foglio illustrativo entro e non oltre 
sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della determina di cui al presente 
estratto che i lotti prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo del 
presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
presente estratto, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustra-
tivo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato 
cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. 
Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo ag-
giornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A06537

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso umano «Celebrex» e «Celecoxib 
Viatris».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 775/2025 del 28 novembre 2025  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito del    worksharing     approvato dallo Stato membro di riferimento 
(RMS), costituito da:  

 una variazione tipo II C.I.4), aggiornamento dei paragrafi 4.4 e 
4.8 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e delle corrispondenti 
sezioni del foglio illustrativo, 

 relativamente ai medicinali CELEBREX (A.I.C. n. 034624) e CE-
LECOXIB VIATRIS (A.I.C. n. 040788) nelle forme farmaceutiche, do-
saggi e confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia. 

 Codice di procedura europea: SE/H/xxxx/WS/865. 

 Codice pratica: VC2/2024/644. 
 Titolare A.I.C.: Viatris Pharma S.r.l. (codice fiscale 03009550595), 

con sede legale e domicilio fiscale in via Vittor Pisani n. 20 - 20124 
Milano, Italia. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A06538

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di vaccino rabbico 
uso umano da colture cellulari, «Rabipur».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 776/2025 del 28 novembre 2025  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito del    grouping     di variazione tipo II approvato dallo Stato membro di 
riferimento (RMS), costituito da una variazione tipo II B.II.b.1.z), una 
variazione tipo II B.II.e.1.a.3), una variazione tipo IB B.II.d.1.z) e tre 
variazioni tipo IA B.II.d.1.c):  

 aggiunta di un ulteriore sito per la produzione del diluente acqua 
per preparazioni iniettabili; 

 modifica del sistema di chiusura del contenitore del diluente 
prodotto presso il nuovo sito e dei paragrafi 6.5 e 6.6 del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto e dei corrispondenti paragrafi del foglio illu-
strativo e dell’etichettatura; 

 adattamento delle specifiche del diluente alla monografia ag-
giornata della Ph. Eur. per l’acqua per preparazioni iniettabili; 

 aggiunta del    test    di integrità della chiusura del contenitore (   Con-
tainer Closure Integrity Test   ) alle specifiche del prodotto finito; 

 aggiunta del    test    «Forza di rottura» (   Break Loose Force   ) alle 
specifiche del prodotto finito; 

 aggiunta del    test    «Forza di scorrimento» (   Glide Force   ) alle spe-
cifiche del prodotto finito. 

  Relativamente al medicinale RABIPUR:  
 confezione: A.I.C. n. 035947035 - «polvere e solvente per so-

luzione iniettabile in siringa preriempita» 1 flaconcino di polvere + 1 
siringa preriempita di solvente sterile da 1 ml. 
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 Codice di procedura europea: DE/H/0216/002/II/0128/G. 
 Codice pratica: VC2/2025/328. 
 Titolare A.I.C.: Bavarian Nordic A/S, con sede legale e domicilio 

fiscale in Philip Heymans Alle 3, 2900, Hellerup, Danimarca. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto. 
  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA 
n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A06539

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Valeriana e 
Luppolo Dispert».    

      Con la determina n. aRM - 229/2025 - 3337 del 28 novembre 2025 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Vemedia Manufacturing B.V., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 medicinale: VALERIANA E LUPPOLO DISPERT; 
 confezione: 043086014; 
 descrizione: «200 mg estratto secco radice di valeriana + 68 

mg estratto secco di luppolo compresse rivestite» 20 compresse in bli-
ster PVC/PVDC-AL; 

 confezione: 043086026; 
 descrizione: «200 mg estratto secco radice di valeriana + 68 

mg estratto secco di luppolo compresse rivestite» 40 compresse in bli-
ster PVC/PVDC-AL; 

 confezione: 043086038; 
 descrizione: «200 mg estratto secco radice di valeriana + 68 

mg estratto secco di luppolo compresse rivestite» 60 compresse in bli-
ster PVC/PVDC-AL; 

 confezione: 043086040; 
 descrizione: «200 mg estratto secco radice di valeriana + 68 

mg estratto secco di luppolo compresse rivestite» 80 compresse in bli-
ster PVC/PVDC-AL; 

 confezione: 043086053; 
 descrizione: «200 mg estratto secco radice di valeriana + 68 

mg estratto secco di luppolo compresse rivestite» 100 compresse in bli-
ster PVC/PVDC-AL. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A06540

        Rettifica dell’estratto della determina AAM/A.I.C. n. 267 
del 16 luglio 2025 di autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano, a base di furo-
semide, «Furosemide Aurobindo».    

      Estratto determina A.I.C. n. 408/2025  

 È rettificata, nei termini che seguono, l’estratto della determina 
A.I.C. n. 267 del 16 luglio 2025, concernente l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale FUROSEMIDE AUROBINDO 
ITALIA, il cui estratto è stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 260 dell’8 novembre 2025; 

  laddove è riportato:  
 «Vista la domanda e relativi allegati, presentata in data 31 marzo 

2023, con la quale la società Aurobindo Pharma (Italia) S.r.l., con sede 
legale e domicilio fiscale in - via San Giuseppe n. 102 - 21047, Saronno 
(VA), Italia, ha chiesto di essere autorizzata a mettere in commercio il 
medicinale FUROSEMIDE AUROBINDO»; 

  e:  
 «È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale FU-

ROSEMIDE AUROBINDO……]»; 
  leggasi rispettivamente:  

 «Vista la domanda e relativi allegati, presentata in data 31 marzo 
2023, con la quale la società Aurobindo Pharma (Italia) S.r.l., con sede 
legale e domicilio fiscale in - via San Giuseppe n. 102 - 21047, Saronno 
(VA), Italia, ha chiesto di essere autorizzata a mettere in commercio il 
medicinale FUROSEMIDE AUROBINDO ITALIA»; 

 «È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale FU-
ROSEMIDE AUROBINDO ITALIA……]». 

 Titolare A.I.C.: Aurobindo Pharma (Italia) S.r.l., con sede legale e 
domicilio fiscale in - via San Giuseppe n. 102 - 21047, Saronno (VA), 
Italia. 

  Disposizioni finali  

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre la relativa determina sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  25A06551

        Rettifica dell’estratto della determina AAM/A.I.C. n. 250 
del 1° luglio 2025 di autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano, a base di calcifedio-
lo (come calcifediolo monoidrato), «Neodiset».    

     È rettificato, nei termini che seguono, l’estratto della determina 
A.I.C. n. 250 del 1° luglio 2025, concernente l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale NEODISET pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 218 del 
19 settembre 2025, 

  laddove è riportato:  
  Confezioni:  

 «100 microgrammi capsule molli» 4 capsule in blister PVC/
PVDC/AL - A.I.C. n. 051735013 (in base 10) 1KBUH5 (in base 32); 

 «100 microgrammi capsule molli» 12 capsule in blister PVC/
PVDC/AL - A.I.C. n. 051735025 (in base 10) 1KBUHK (in base 32); 

 «100 microgrammi capsule molli» 24 capsule in blister PVC/
PVDC/AL - A.I.C. n. 051735037 (in base 10) 1KBUHX (in base 32); 

 «100 microgrammi capsule molli» 48 capsule in blister PVC/
PVDC/AL - A.I.C. n. 051735049 (in base 10) 1KBUJ9 (in base 32), 

  leggasi:  
  Confezioni:  

 «100 microgrammi capsule molli» 4 capsule in blister PVC/
PVDC/AL - A.I.C. n. 051735013 (in base 10) 1KBUH5 (in base 32); 

 «100 microgrammi capsule molli» 12 capsule in blister PVC/
PVDC/AL - A.I.C. n. 051735025 (in base 10) 1KBUHK (in base 32); 

 «100 microgrammi capsule molli» 16 capsule in blister PVC/
PVDC/AL - A.I.C. n. 051735102 (in base 10) 1KBUKY (in base 32); 
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 «100 microgrammi capsule molli» 24 capsule in blister PVC/
PVDC/AL - A.I.C. n. 051735037 (in base 10) 1KBUHX (in base 32); 

 «100 microgrammi capsule molli» 48 capsule in blister PVC/
PVDC/AL - A.I.C. n. 051735049 (in base 10) 1KBUJ9 (in base 32). 

 Titolare A.I.C.: Faes Farma, S.A., con sede legale e domicilio 
fiscale in Autonomia Etorbidea, 10, 48940, Leioa (Bizkaia) Spagna. 

 La presente comunicazione sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale.   

  25A06552

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

      Definizione delle modalità semplificate
di espletamento dell’esame di Stato    

     Si comunica che con decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca di concerto con il Ministro della salute, n. 609, dell’11 ago-
sto 2025, registrato dalla Corte dei conti in data 12 settembre 2025 
al n. 1909, sono state stabilite modalità semplificate di espletamento 
dell’esame di Stato per l’abilitazione all’esercizio della professione di 
fisico per coloro che hanno conseguito o che conseguono i titoli di lau-
rea per l’accesso alla suddetta professione in base agli ordinamenti di-
dattici non abilitanti (Attuazione art. 6 «Disposizioni transitorie e finali» 
della legge 8 novembre 2021, n. 163). 

 Il testo integrale è consultabile presso il sito istituzionale dell’en-
te, all’indirizzo web: https://www.mur.gov.it/it/atti-e-normativa/
decreto-interministeriale-n-609-del-11-08-2025   

  25A06568

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
      Comunicato relativo all’estratto del decreto dirigenziale 

13 novembre 2025, relativo alla dispensa per limiti d’età 
del notaio Amendolia Saruccia.    

     Nel decreto citato in epigrafe, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 274 del 25 novembre 
2025, nella parte del dispositivo, deve intendersi apportata la seguente 
rettifica: laddove è scritto «Amendola Saruccia» deve leggersi «Amen-
dolia Saruccia».   

  25A06556

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

      Investimenti nel settore della nautica da diporto sostenibile - 
elenco delle domande ammesse alle agevolazioni.    

     Con decreto del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
1° dicembre 2025 è stata disposta la concessione delle agevolazioni in 
favore dei soggetti indicati nell’allegato A al decreto stesso, ai sensi 
dell’art. 8, comma 4 del decreto interministeriale 5 settembre 2024, co-
municato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - n. 249 del 
23 ottobre 2024, recante i criteri, le modalità e le procedure per l’ero-
gazione di contributi finalizzati alla sostituzione di motori endotermici 
alimentati da carburanti fossili con motori ad alimentazione elettrica. 

 Ai sensi dell’art. 8, comma 3, della legge 27 ottobre 2023, n. 160, 
il testo integrale del decreto è consultabile dalla data del 1° dicembre 
2025 nel sito del Ministero delle imprese e del made in Italy   www.mi-
mit.gov.it   

  25A06541

        Bando per la concessione della misura agevolativa
Marchi+ 2025. Chiusura sportello.    

     Con decreto del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
4 dicembre 2025, è stata disposta, a partire dal 5 dicembre 2025, la 
chiusura dello sportello per la presentazione delle domande di accesso 
alle agevolazioni ai sensi del decreto direttoriale 29 settembre 2025, 
comunicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 234 
dell’8 ottobre 2025, volte a supportare le imprese di micro, piccola e 
media dimensione nella tutela dei marchi all’estero. 

 Ai sensi dell’art. 8, comma 3, della legge 27 ottobre 2023, n. 160, il 
testo integrale del decreto è consultabile dalla data del 4 dicembre 2025 
nel sito del Ministero delle imprese e del made in Italy www.mimit.
gov.it   

  25A06634

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE
IN FAVORE DELLE PERSONE CON DISABILITÀ

      Criteri di riparto e modalità per il monitoraggio della quo-
ta parte del Fondo unico per l’inclusione delle persone 
con disabilità in favore dei comuni per l’anno 2025 per 
il potenziamento dei servizi di assistenza all’autonomia e 
alla comunicazione degli alunni con disabilità della scuola 
dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secon-
daria di primo grado.    

     Si rende noto che sui siti istituzionali della Presidenza del Consi-
glio del Ministri: www.governo.it sezione «Pubblicità legale» e del Di-
partimento per le politiche in favore delle persone con disabilità: http://
disabilita.governo.it sezione «Avvisi e bandi» è pubblicato il testo inte-
grale del decreto del Ministro per le disabilità di concerto con il Mini-
stro dell’interno, il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro 
dell’istruzione e del merito del 21 ottobre 2025, registrato alla Corte dei 
conti il 26 novembre 2025, n. 3063, che stabilisce i criteri di riparto e 
le modalità per il monitoraggio della quota parte del Fondo unico per 
l’inclusione delle persone con disabilità in favore dei comuni per l’an-
no 2025 per il potenziamento dei servizi di assistenza all’autonomia e 
alla comunicazione degli alunni con disabilità della scuola dell’infanzia, 
della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado.   

  25A06557

        Criteri di riparto di quota parte del Fondo unico per l’in-
clusione delle persone con disabilità per l’anno scolastico 
2024/2025, esercizio finanziario 2025, per il potenziamen-
to del servizio del trasporto scolastico degli studenti con 
disabilità privi di autonomia che frequentano le scuole 
secondarie di secondo grado.    

     Si rende noto che sui siti istituzionali della Presidenza del Con-
siglio del Ministri:   www.governo.it   sezione «Pubblicità legale» e del 
Dipartimento per le politiche in favore delle persone con disabilità: 
  http://disabilita.governo.it   sezione «Avvisi e bandi» è pubblicato il testo 
integrale del decreto del Ministro per le disabilità di concerto con il 
Ministro dell’istruzione e del merito e il Ministro per gli affari regionali 
e le autonomie dell’8 ottobre 2025, registrato alla Corte dei conti 27 no-
vembre 2025, n. 3090, che stabilisce i criteri di riparto di quota parte 
del Fondo unico per l’inclusione delle persone con disabilità per l’anno 
scolastico 2024/2025, esercizio finanziario 2025, per il potenziamento 
del servizio del trasporto scolastico degli studenti con disabilità privi 
di autonomia che frequentano le scuole secondarie di secondo grado.   

  25A06558
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    REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA

      Nomina del liquidatore della «Real Power
società cooperativa consortile a r.l.», in Udine    

     Con deliberazione n. 1698 d.d. 28 novembre 2025 la giunta re-
gionale ha nominato la dott.ssa Luisa Sarcinelli, con studio in Udine, 
via de Rubeis n. 51, liquidatore della cooperativa «Real Power socie-
tà cooperativa consortile a r.l.» in liquidazione, con sede in Udine,
C.F. 02027750302. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giu-
risdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  25A06542

        Gestione commissariale della «Azzurra
società cooperativa sociale», in Claut    

     Con deliberazione n. 1697 del 28 novembre 2025 la giunta regio-
nale ha revocato, ai sensi dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, 
gli amministratori della cooperativa «Azzurra società cooperativa so-
ciale», con sede in Claut, codice fiscale 01938770938, ed ha nominato 
commissario governativo, per un periodo massimo di quattro mesi, il 
dott. Mauro Starnoni, con studio in Pordenone, via Vallona n. 48. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giu-
risdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  25A06543  
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